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Stampa e tv 
Ministri 
nei pasticci 
per la legge 

Ar.ton.io iouo 
I H ROMA. È estremamente 
improbabile che il Consiglio 
del ministri possa varare do-' 
mani - come ripetutamente 
promesso - il disegno dì legge 
sull'eminenza radiotelevisiva, 
compresa la cosiddetta nor
ma dell'wpzlone zen», con la 
quale si vorrebbe Impedire la 
proprietà simultanea di gior
nali e tv. Qualche probabilità 
in più di varare II disegno di 
legge viene assegnata al Con
siglio del ministri previsto per 
venerdì 3 giugno: vale a dire, a 
A giorni soltanto dall'udienza 
che sari tenuta dalla Corte 
costituzionale per giudicare la 
legittimila dell oligopolio che 
si e (ormato nell'emittenza te
levisiva privata e nella raccol
ta di pubblicità televisiva. 

Perchi siano cosi scarse -
anzi, nulle - le possibilità che 
domani prenda (orma di dise
gno di legge C-opzione zero» 
è presto detto. Ieri mattina do
veva svolgersi una riunione 
dei ministri (solo 11) che per 
le loro competenze debbono 
controfirmare (dare il concer
to, come si dice in gergo) il 
disegno di legge formulato e 
presentato dal ministro delle 
Poste. Ma la riunione non c'è 
stata per il semplice fatto che 
gli uffici legislativi del vari mi
nisteri si sarebbero bloccati di 
fronte alla insormonlabile dif
ficoltà di tradurre in articolati 
di legge alcuni tasselli dell'ac
cordo messo assieme da Mar
telli e Scotti nella fase finale 
delle trattative per II nuovo 
governo. 

C'è di più, secondo indi
screzioni. Oli esperti legislativi 
non avrebbero trovato diffi
coltà nel tradurre In articoli di 
legge le parti dell'accordo 
che stanno a cuore al Psl 
Q'uopzlone zero», appunto, la 
riserva di tre reti nazionali a 
Berlusconi, eccetera); le 
avrebbero Incontrate (e, allo 
stato, Insormontabili) rielle 
parti dell'accordo che stanno 
a cuore alla De: ad esemplo, 
la clausola secondo la quale 
alla Rai dovrebbe essere ga
rantito Il 50* del ricavi annui 
globali che affluiscono al si
stema tv. 
• Il ritardo della legge - che 
ieri e .stata contestata anche 
dalla Federazione delle radio 
e tv, private - ostacola il cam
mino della nuova convenzio
ne Stato-Rai (avversata dalla 
Stet) e la definizione del tetto 
pubblicitario Rai per il 1988, 
scadenza che il Psl tiene co
me una spada di Damocle sul
la testa della De: aggrava la 
precarietà nella quale agisce li 
servizio pubblico, come il pre
sidente Manca sottolinea in 
una intervista. Proprio per 
spezzare questo assurdo gio
co di mercanteggiamenti e ri
catti, il gruppo Pel ha avviato 
le procedure per l'autoconvo-
cazlone della commissione di 
vigilanza, che sul tetto Rai de
ve dire la parola definitiva. In 
quanto alla legge, la Federa
zione delle radio e tv private 
ne denuncia il segno com
plessivo gravemente penaliz
zante per l'emittenza locale: 
giudica inaccettabile la previ
sione di 12 reti tv nazionali; la 
cosiddetta «opzione zero»; la 
divisione fifty-fifty delle risor
se. La Fri critica, infine, tutto il 
meccanismo che dovrebbe 
presiedere alla ripartizione 
delle frequenze e ribadisce le 
riserve sulla nuova convenzio
ne Stato-Rai. DA.Z. 

In attesa di fare il nome 
di chi «sapeva» della R4, 
il legale dei «neri», Martignetti, 
attacca ministri e dirigenti de 

I magistrati interrogano 
brigatisti e poliziotti 
mentre il mondo politico chiede 
una nuova indagine parlamentare 

Caso Moro, si riaprono i fascicoli 
Sono moltissimi i dossier da riaprire sul caso Moro 
e le verità da recuperare. Ieri i giudici hanno ascol
tato i brigatisti Antonio Savasta, Massimo Cianfa-
nelli e Teodoro Spadaccini. Gli ultimi due, in parti
colare, «gestirono» la «Renault» rossa nella quale fu 
ritrovato il corpo del leader de. Intanto da molte 
parti sì continua a chiedere una nuova Commissio
ne parlamentare d'inchiesta. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

(za ROMA. Tanti interrogato
ri, tranne - almeno ieri - per il 
legale dei «neri» Mario Marti
gnetti. Questi, però, si è pre
murato di far giungere ai gior
nali una lunga nota nella quale 
fa il. punto sulla propria posi
zione. Dice Martignetti: «E tri
ste che nessuno degli uomini 
politici che pur sono stati visti 
lacrimare e piangere Aldo 
Moro, non abbia trovato la 
forza di alzarsi dalla poltrona 
per andare a rendersi conto di 
persona se poteva essere vero 
che la prigione di quello stati
sta fosse ubicata in via Mon
tanini». 

L'avvocato Martignetti 
(che, Come è noto, comunicò 
una serie di dettagli sulla «Re
nault» rossa e su via Montale!-
ni al ministro Remo Gaspari) 
continua la propria-reprimen
da ai dirigenti della De in que
sti termini: «E ancora più tnste 
che nessuno di loro abbia 
sentito il dovere morale di se
guire di persona lo svolgimen
to e l'esito delle indagini che 
seguirono la segnalazione al 
ministro degli Interni da parte 

del vicesegretario nazionale 
della Democrazia 'cristiana 
(Gaspari, ndr) e di chiedere a 
chi si doveva, conferme o 
spiegazioni». 

Martignetti attacca, poi, i 
dirigenti de per aver fatto, in 
pubblico, il nome di un testi
mone come è lui, guardando
si bene dal rispettare il segre
to istruttorio. L'avvocato dei 
«neri» afferma, inoltre, di ave
re anche consultato l'Ordine 
degli avvocati per sapere se 
poteva e doveva mantenere il 
segreto sul nome del cliente 
che aveva fatto le rivelazioni 
sulla «Renault» rossa e su via 
Montalcini. E afferma, infine, 
che anche per l'Ordine degli 
avvocati, una precisa disposi
zione dei magistrati inquirenti, 
potrebbe scioglierlo dall'oo-
bligo del riserbo. Insomma, in 
parole povere, l'avvocato è 
ormai pronto a fare il nome di 
chi «sapeva» della famosa au
to e della prigione di via Mon
talcini. E dunque questione di 
ore, non appena il legale sarà 
di nuovo convocato dai giudi
ci. 

Qualcuno, ieri, ha fatto cir
colare un primo nome: è quel
lo del faccendiere Flavio Car
boni, già coinvolto nella vi
cenda Calvi, nel caso del feri
mento dei vicepresidente 
dell'Ambrosiano Rosone e 
nelle indagini sulla banda del
la Magllana. Carboni, tra l'al
tro, era in contatto con alcuni 
noti personaggi della mala ro
mana che facevano capo, per 
un verso o per l'altro, proprio 
a quel raggruppamento di ma
lavitosi. L'avvocato Martignet
ti, da noi interpellato, ha subi
to smentito II nuovo nome del 
suo presunto cliente: «E chi è 
questo Carboni? Non l'ho mai 
conosciuto». 

Alla Procura di Roma sono 
stati sentiti anche altri pentiti e 
dissociati dal brigatismo oltre 
a Savasta, Cianfanelll e Spa
daccini. Poi, ancora una volta, 
l'ex dirigente dell'Ucigos Um
berto Improta che ha riferito 
sulle indagini di quei giorni. 
Com si sa, sono già stati iden
tificati anche gli agenti che, 
dopo la segnalazione di Ga
spari a Rognoni, si recarono 
in via Montalcini, ma non con
clusero nullaì Saranno tutti in
terrogati nei prossimi giorni. 

La nuova e- imprevedibile 
impennata delle indagini sul 
caso Moro tu* ovviamente, in
vestito in pièno il mondo poli
tico. Già da più parti si chiede 
una nuova Commissione d'in
chiesta o che, comunque, si 
vada sino in fondo. Lo aveva
no chiesto, l'altro giorno, an
che il vicesegretano del Pei, 
Cicchetto, e 11 segretario re
pubblicano La Malfa. Ieri, il 

'km 
Antonio Cianfanelll Teodoro Spadaccini 

problema è stato posto diret
tamente a De Mita dal segreta
rio del Psdi, Cariglia. 

Per il deputato comunista 
Gianni Ferrara si potrebbe su
bito investire la neonata Com
missione parlamentare d'in
chiesta sulle stragi. Paolo Ca-
bras, direttore del quotidiano 
della De «Il Popolo», ha detto 
che l'esigenza di scovare tutta 
la verità, è sentita in modo 
particolare dal proprio parti
to: «Non ci rassegniamo ai 
vuoti e alle zone d'ombra Vo-
gliamo chiarire se c'è stato un 

oicottaggio nelle indagini». 
Anche i socialisti, attraverso 
una dichiarazione di Craxi re
sa nota l'altro giorno, «seguo-

Craxi accusato di tradire i laici 

Pennella deluso: 
«Non votate socialista» 
«Óggi.ai democratici chiedo di non votare socialista, 
di non confermare urta lìqea politica che può essere 
disastrosa per il mondo laico, di sinistra e democrati
co*: l'appello è di Marco Pannella, ed è destinato a 
ravvivare una polemica tra radicali e Psi che dura 
ormai da mesi. «Le critiche al Psi - spiega Francesco 
Rutelli - sono un atto dovuto: nascono da una rifles
sione meditata e chiedono una risposta politica». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• i ROMA. L'affondo di Pan
nella, arriva dopo una lunga 
spiegazione sul significato 
della lista «civica, laica e ver
de» che il leader radicale ca
peggia a Catania. Lo scenario 
è Tribuna politica. L'intervi
statore chiede: «Ma dove non 
ci siete, per chi chiedete di 
votare?-. «Per gli incolpevoli -
risponde Pannella - e cioè per 
i verdi, e anche per Dp». Fin 
qui niente di strano. Sebbene i 
rapporti con queste due for
mazioni non siano sempre 
tranquilli (ancora di recente 
molte liste verdi hanno rifiuta
to dì accogliere candidati ra
dicali). esiste tuttavia una cer
ta affinità, che sf è tradotta in 
un «accordo tecnico» in Parla

mento e che ha fatto parlare 
di un «partito del 796» già 
pronto in caso di sbarramenti 
elettorali. 

Ma Pannella prosegue: «C'è 
però un'altra indicazione, e ci 
tengo a darla personalmen
te ..». L'indicazione è lapida
ria: non votate Psi. E il motivo 
è semplice: «Il Psi - spiega 
l'ex capogruppo Francesco 
Rutelli - fa una politica zigza
gante, di divisione e persino 
di rottura per spappolare i lai
ci e rendersi egemone nel 
pentapartito». Per Pannella si 
tratta di una politica «oggetti
vamente antiradicale, antilai
ca, piena di risse con liberali, 
repubblicani e socialdemo
cratici». In una parola, «dispe

rata». Il risultato è la mancan
za di unastrategia («e di con
tenuti reali», aggiunge Rutelli) 
che potrebbe spingere il Psi a 
•ricadere negli equivoci peg
giori e nelle magagne che co
nosciamo». 

Il dissidio (Pannella non 
parla di •divorzio» perché si 
tratta di «un amore libero e 
responsabile») nasce da lon
tano e si chiama «eptapartito». 
Dopo le elezioni dell'anno 
scorso, e con più forza dopo i 
referendum, e ancora dopo la 
caduta di1 uoria, j radicali 
chiesero l'allargamento della 
maggioranza a se stessi e ai 
Verdi. Obiettivo: superare il 
pentapartito e preparare l'al
ternativa. Ma Craxi liquidò la 
proposta senza neppure pren
derla in considerazione. Oggi 
il Prdeve prendere atto che la 
politica socialista va in dire
zione opposta a quella auspi
cata: invece di costruire il «po
lo laico-socialista», il segreta
rio del Psi sembra impegnato 
a fare terra bruciata intomo a 
sé. E così chi con la trovata 
del «non-voto» in Parlamento 
aveva salvato più di una volta 
il governo Craxi, si trova ora a 

Marco Pannella 

pronunciare dure requisitorie 
contro il leader psi. «È dove
roso sottolineare - dice Rutel
li - che i rapporti politici co) 
Psi, per loro responsabilità, 
sono oggi de) tutto assenti». 
La linea di Craxi - dice Pan
nella - «è anche contro l'inte
resse del Psi», perché cancel
lerebbe la «promessa laida» 
pronunciata dal voto referen
dario. Pannella afferma di par
lare «a nome dei democratici 
di appartenenza radicale», ma 
precisa di avere un mandato 
dal segretario Stanzani. E Ru
telli è più esplicito: «Questa li
nea è condivisa da tutto il par
tito. E una linea "cartesiana": 
due più due fa sempre quat
tro». 

——————- A Catania l'alto commissario antimafia difende il governo regionale 
sulla speculazione attorno al nuovo centro direzionale denunciata dal Pei 

Il prefetto soccorre i «cavalieri» 
Aspre polemiche a Catania dopo l'iniziativa pei con
tro il governo regionale per la nomina dtun.cpmmis-
sario ad acta incaricato di dare via Ubera alla lottizza
zione intomo al centro direzionale di Cibali e che ha 
per protagonisti i «cavalieri» del lavoro Costanzo, Fi-
nocchiaro e Graci. L'alto commissario per la lotta alla 
mafia è intervenuto per dire che la nomina l'aveva 
sollecitata lui stesso. Replica del Pei. 

NINNI ANDRIOLO 

• i CATANIA. A pochi giorni 
dal voto, il dibattito elettorale 
si concentra sull'azione del 
Pel che ha denunciato pubbli
camente, nei giorni scorsi, la 
speculazione che si sta cer
cando di realizzare attorno al 
centro direzionale di Cibali e 
che vede protagonisti i «cava
lieri» del lavoro Costanzo, Fi-
nocchiaro e Graci All'iniziati
va del presidente della Regio
ne, Nicoiosi, che ha querelato 
sabato mattina Vasco Gian-
notti, segretario provinciale 
del Pei e Adriana Laudani de
putato regionale comunista, 

hanno fatto seguito ieri una 
presa di posizione a favore di 
Nicoiosi del coordinatore del
la de, Calogero Logiudice, e 
una dichiarazione del segreta
rio provinciale del Psi, Nuccio 
Di Stefano. Quest'ultimo ha 
preannunciato un'altra querc
ia contro i due dirigenti comu
nisti. Nel frattempo, con una 
lunga nota, l'assessore regio
nale al territorio, il socialista 
Salvatore Piacenti, ha cercato 
dì dimostrare che la nomina 
di un commissario ad acta in 
una città in cui c'è già un com
missario straordinario, a dieci 

gìomi dalle elezioni del consi
glio comunale, è un fatto di 
normale amministrazione. 

«Invece di trincerarsi anco
ra dietro le denunce ai nostri 
compagni per tacere nel meri
to di questa operazione - dice 
Luigi Coiajanni, segretario re
gionale del Pei - il presidente 
della Regione, l'assessore Pia
centi e i partiti che hanno go
vernato Catania, devono ren
dere conto e dire cosa voglio
no, prima del voto di domeni
ca». Il gruppo comunista al
l'Assemblea regionale sicilia
na ha presentato una interpel
lanza per chiedere se si inten
da «intervenire con la massi
ma urgenza perché sia revo
cato l'atto di nomina del com
missario ad acta, al fine di re
stituire al consiglio comunale, 
che dovrà essere etetto il 29 
maggio, la possibilità di ope
rare le proprie scelte nell'inte
resse della città». L'architetto 
Michele Fichera, rappresen
tante del Pei nella commissio
ne edilizia del comune di'Ca-

tania, ha chiesto ufficialmente 
il nnvio della riunione prevista 
per mercoledì 25 e che do
vrebbe sancire l'approvazione 
del piano di lottizzazione pre
sentato dai «cavalieri» Costan
zo, Finocchiaro e Graci. 

Ma il fatto più grave delle 
ultime ore è costituito dalle 
dichiarazioni dell'atto com
missario per la lotta alla mafia, 
prefetto Verga, a difesa dell'o
perato del governo regionale. 
L'alto commissario ha addirit
tura dichiarato di avere chie
sto lui la nomina del commis
sario ad acta. «Le dichiarazio
ni dì Verga sono incredibili, 
addirittura inaudite» ha detto 
Emanuele Macaluso, che, in
sieme a Ugo Pecchioh, Paolo 
Bulalim e Giuseppe Vitale, ha 
presentato una interpellanza 
al ministro degli Interni Tra 
l'altro, si nota che nelt'84, 
quando era stato richiesto dai 
comunisti per accelerare l'iter 
del piano particolareggiato 
adottato dal Comune, il com
missario ad acta non venne 

nominato: mentre è arrivato 
non appena Costanzo, Finoc
chiaro e Graci hanno presen
tato il piano di lottizzazione. 
Verga, denunciano i senatori 
comunisti, «ha parlato sapen
do che il capofila del consor
zio dei costruttori, Carmelo 
Costanzo, dopo le dichiara
zioni del pentito Calderone, è 
al centro di un'indagine per 
fatti di estrema gravità». 

Il Pei catanese, intanto, ha 
preannunciato per martedì un 
presidio davanti al palazzo 
dell'Ese, sede della commis
sione edilizia, e per mercoledì 
sta preparando una manifesta
zione per impedire che si pro
ceda all'approvazione del pia
no di lottizzazione. Alla mani
festazione interverrà Emanue
le Macaluso. Il professor Giu
seppe Giamzzo, già vicesinda-
co socialista di Catania ed as
sessore all'urbanistica, ha 
adento all'invito dei comuni
sti e parteciperà ad una confe
renza stampa convocata per 
mercoledì mattina. 

no con attenzione guelfo che 
sta accadendo». Jl radicale 
Teodori ha detto che il «fall 
out» del caso Moro continue
rà ad inquinare la vita pubbli
ca italiana se non sì farà luce 
sui tanti «misteri». 

Ma torniamo alle indagini. 
Sono, ovviamente, coperte 
dal segreto istruttorio. Ma le 
voci che circolano tengono 
un po' tutti con il fiato sospe
so. Potrebbero, infatti, venir 
fuori novità improvvise e eia* 
morose. Si sa, per esempio, 
che i giudici stanno riaprendo 
fascicoli che non erano mai 
stati del tutto chiusi Tra questi 
c'è quello che riguarda la 

«banda della Magliana» nelle 
cui file c'erano personaggi co
me quel Tony Chicchiarelli, 
uomo dei «servizi* assassinato 
in un agguato e autore del fa
moso falso messaggio sul cor
po di Moro che doveva trovar
si al lago della Duchessa. L'al
tro fascicolo, infine, riguarda 
la morte di Mino Pecorelli, il 
direttore di «Op». Sulla sua ri
vista, Pecorelli, notoriamente 
legato a Lido Celli e ai servizi 
segreti deviati, mesi prima del 
sequestro di Moro aveva pub
blicato «strane notizie» come 
se già sapesse, con largo anti
cipo, quale sarebbe stata la fi
ne di Moro. 

Occhetto: la crisi 
italiana non è 
una partita a due 
• • ROMA. «Da parte di rile
vanti settori dei mass media è 
ancora forte la tendenza a 
presentare, contro ogni evi
denza, la politica italiana co
me una sorta di torneo tra gli 
on. Craxi e De Mita. Si tratta di 
una immagine non vera, che 
impoverisce sia la polìtica sia 
la stampa italiana». Così Achil
le Occhetto intervistato ieri da 
«Italia radio». Il nostro sistema 
informativo - ha detto tra l'al
tro il vicesegretario del Pei -
insidiato da un crescente regi
me oligopolistico, «rischia di 
attenuare la sua funzione di 
coscienza critica. Penso che 
la battaglia per una più piena 
libertà di stampa, per un più 
reale diritto all'informazione, 
per aprire spazi ad una più 
matura e moderna opinione 
pubblica sarà una grande bat
taglia dei prossimi anni». 

Occhetto si è poi sofferma
to sul risorgere di episodi di 
razzismo. Il vicesegretario co
munista ha richiamato i pro
blemi culturali ma anche ma
teriali che si celano dietro tali 
fatti e ha aggiunto: «C'è paura 
che ci sia una concorrenza, e 

soprattutto che ci sia una con
correnza che può venire dal 
Terzo mondo. Ma proprio 
questo ci fa considerare quan
to noi comunisti avessimo ra
gione con Berlinguer quando 
abbiamo posto questioni fon
damentali che allora furono ir
rise; una era quella dell'auste
rità, e cioè del fatto che biso
gnava produrre in modo nuo
vo e diverso, così da sviluppa
re anche il Sud del mondo-
Anche in Italia dove si forma
no delle liste antimeridionali, 
si deve sapere che se non si 
risolve in termini di sviluppo la 
questione meridionale, tutta 
l'Italia rischierà di diventare 
come una specie di Mezzo
giorno, quando nel '92 entre
remo nel Mercato unico euro
peo. La Lega veneta, la Lega 
lombarda, tutte queste liste 
che fanno del razzismo, in 
realtà allontanano l'attenzio
ne dei governanti dal proble
ma vero che è quello di mi
gliorare le condizioni del 
Mezzogiorno. Si rischierà di 
avere che anche la Lombardia 
sarà il Sud dell'Europa, se il 
Mezzogiorno non si sviluppa». 

te esequie 
di Almirante 
Ieri Paletta alla 
camera ardente 

Oggi alle 15 nella chiesa romana di S Agnese, a piazza 
Navona, si svolgeranno i funerali di Giorgio Almirante (nel
la foto) e di Pino Romualdi. Tra le varie delegazioni, una 
giungerà dalla Francia per rappresentare Jean Marie Le 
Pen, l'ufficio politico del Front national e il gruppo delle 
destre europee al Parlamento di Strasburgo. Ieri per tutto il 
giorno si sono susseguite le visite alla camera ardente, 
allestita nella sala «Augusto De Marsanich» della Direzionei 

del Msì-Dn. Alle 16,30 è giunto Gian Carlo Pajetta, che ha • 
cosi ricambiato il gesto compiuto dallo stesso Almirante 
quando mori Enrico Berlinguer. Si sono inoltre recati alla 
camera ardente Nilde lotti («Sarebbe ben strano - ha di
chiarato - se non fossi qui a rendere omaggio alla salma 
dell'on. Almirante: è stato un uomo politico impegnato In 
Parlamento, dove ha sempre tenuto un atteggiamento di 
grande correttezza»), Amintore Fanfani, Antonio Meccani
co, Paolo Battiatuzzi, Mauro Bubbico, Marco Pannella. Un 
telegramma di cordoglio è stato inviato alla famiglia di 
Almirante e al segretario missino da Bettino Craxi. 

Questo governo 
non punta 
a nuovi equilibri. 
dice Scotti 

«Si è aperta una polenti» -
ha detto il vicesegretario de 
Vincenzo Scotti al Consi
glio nazionale del suo parti
to - intomo a poco più di 
una parola: la parola "tran
sizione", usata per indicare 
un certo movimento verso 

un possibile diverso stato di cose. Ma questo governo - ha 
proseguito - non si colloca in una fase di transizione, se 
per transizione sì vuol intendere il passaggio programmato 
verso altri equilibri. Da questo punto di vista, anzi, non è 
certo la De - ha concluso - che pensi o lavori per una 
qualche alternativa». 

Gava ironizza: 
«Martelli 
è d'accordo 
con De Mita...» 

Che cosa ne pensano in ca
sa de delle sollecitazioni di 
Martelli affinché De Mita la
sci la segreteria? Lo stesso 
De Mita slodera una imper
turbabilità anglosassone: 

^ «lo sono attento - ha detto 
• " " • ^ • " • • ^ • ^ • • , ^ » ™ - quando a parlare dei pro
blemi della De sono i democristiani». Gava invece ironizza: 
«Ho l'impressione che Martelli voglia che De Mita continui 
a fare il segretario della De, perché quando lui fa interfe
renze a casa nostra ci porta a fare esattamente il contrario 
di quel che dice. Anzi: ho l'impressione che Martelli e De 
Mita abbiano fatto un accordo». 

Trieste, sei 
liste verdi 
per il rinnovo 
della Regione 

Inflazione di liste verdi per 
l'elezione del Consiglio re
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia, in calendario per il 
26 e 27 giugno. Delle 21 li
ste presentate alla cancelle-
ria della Corte d'Appello di 

• ^ " " • • • ^ ^ • • • ^ " • ™ " » Trieste, ben sei sono quelle 
verdi. Sono in ordine di presentazione: «Usta verde per 
l'alternativa», «Verdi» (girasole stilizzato), «Usta verde», 
«Friuli-Venezia Giulia civica, laica, verde», «Verdi» (giraso
le che ride) e «Alleanza verde Friuli-Venezia Giulia». 

Il Pri replica 
a Napolitano 
sulla questione 
mediorientale 

La Vóce repubblicana re
plica con un (ondo alle os
servazioni mosse sull'(Mira 
da Giorgio Napolitano, il 
quale aveva tra l'altro scrit
to che il Pri «ha Impedita 
che si giungesse a una «od-

« ^ ^ « • ^ ^ " • ^ • ^ ™ disfacente soluzione unita
ria» del dibattito parlamentare sul Medio Oriente. «I repub
blicani non hanno impedito un bel niente» scrive la Voce, 
aggiungendo che i repubblicani avrebbero considerato 
positiva una convergenza ma «1 problemi sono insorti 
quando, giovedì, a poche ore dal voto, un nuovo testo è 
stato presentato ai repubblicani, frutto dei contrasti tra Psl, 
Pei e De. Su tale testo i repubblicani hanno avanzato so
stanziali obiezioni, relative innanzitutto all'esplicita garan
zia dei diritti alla sicurezza di Israele e al richiamo degli 
impegni Cee assunti nel 1980». 

De Mita 
a Washington 
a metà giugno 

Il presidente del Consiglio 
Cinaco De Mita andrà a 
Washington il 14 e il 15 giu
gno. Sara ricevuto dal presi
dente Reagan, da altri espo
nenti dell'amministrazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e membri del Congresso. 
• " • ^ " • " • • ^ " • • ^ ™ , B ^ " ^ La visita, informa un comu
nicato della presidenza del Consiglio, «consentirà l'oppor
tunità di uno scambio di opinioni sul prossimo vertice dei 
paesi più industrializzati». A scadenza più ravvicinata, mer
coledì 1- giugno, è inoltre prevista una visita di De Mita a 
Bruxelles, dove Incontrerà il presidente della commissio- ' 
ne della Cee Jacques Delors e il segretario generale della 
Nato Lord Camngton. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Riforma del partito a Reggio Emilia 

Per gli iscritti al P d 
nasce una «carta dei diritti» 

GIAN PIERO DEL MONTE 

§m REGGIO EMILIA . Il partito 
di massa è un dinosauro in via 
di estinzione, incapace di 
muoversi nella moderna so
cietà? La domanda autopro
vocatoria è stata posta dal re
latore, Angelo Malagoli, alla 
Conferenza provinciale di or* 
ganizzazione del Pei di Reggio 
Emilia, tenutasi venerdì scor
so. Il Pei reggiano ha dato una 
sua risposta: in crisi non è il 
partito di massa, ma la forma 
con cui continua ad esprimer
si. La struttura verticalizzata, 
la cultura fortemente ideolo
gizzata appartengono alle 
esperienze del passato Oggi, 
in una società articolata, in cui 
i nuovi soggetti sono spesso 
consapevoli e informati, le 
strutture politiche devono 
cambiare Ma non basta «mo
dernizzare» adottando le tec
nologie dello spettacolo, del
la pubblicità e della comuni
cazione visiva, se rimane il 
vecchio rapporto verticistico. 
La ricetta per vitalizzare il mo
derno partito di massa è il 

«protagonismo» degli iscritti. 
Da qui l'idea di una «carta dei 
diritti» degli iscrìtti. 

Su questi binari si è incam
minato il confronto alla Con
ferenza di organizzazione reg
giana, che ha visto una ottima 
partecipazione e un dibattito 
impegnato, concluso da Gian
ni Pellicani, della segreteria 
nazionale. 

La sperimentazione di for
me nuove di organizzazione è 
già cominciata a Reggio Emi
lia. Intanto le sezioni «temati
che» Ne esistono già quattro 
a livello cittadino: ambiente, 
sanità, scuola, trasporti, con 
buoni risultati. Sono sorti al
cuni «centri di iniziativa politi
ca e culturale», emanazione 
delle sezioni territoriali, ma 
aperti anche ai non iscritti (Ar-
chitectonica, Il Gabbiano, che 
si occupano di ambiente, 
un'aggregazione delle donne 
della Bassa reggiana). Si pen
sa a sezioni di fabbrica di 
comparto (agro-industria, 
meccanica agricola) o per zo

na industriale. 
La grossa novità è, però, la 

•carta dei diritti*. Entrato in 
cnsi il ruolo pedagogico-pro-
pagandistico del lavoro di ba
se nel partito, fare politica si* 
gnifica prima di tutto creare 
sedi e occasioni di confronto 
culturale e politico fra soggetti 
informati. Solo cosi si può co
struire un partito di nuovo «at
traente», in cui i sacrifici della 
militanza siano accettabili e 
stimolanti. Ed allora, gli iscritti 
hanno un diritto 

aU'«informazione> (la Federa
zione reggiana si propone di 
garantire con un periodico da 
inviare ai 58.000 iscritti). Han
no un diritto alla «consultazio
ne» (referendum, sondaggio 
di opinione saranno gli stru
menti). Hanno un diritto alta 
«decisione» (da esercitare, ad 
esempio, con le primarie in 
occasione di elezioni). 

Come possono certe sedi 
antiquate, in vecchi edifici e 
malamente arredate, Invoglia
re gli iscritti alla partecipazio
ne? Le sezioni si devono ac
corpare, preferibilmente a di* 

mensione comunale. Una se
de accogliente, con telefono, 
computer, fotocopiatrice, te
levisore: questa la moderna 
immagine della sezione. Espe
rienze ci sono già: a Lungo 
Crostalo, ad esempio, la se
zione ha computerizzato tes
seramento, elenchi e ammini
strazione. Insomma, meno se
zioni, ma più organizzate, con 
più autonomia politica, con 
dirigenti capaci di decidere e 
di agire senza aspettare «diret
tive» dall'alto. 

Resta un problema assillan
te. In quali altre forme garanti
re lo svolgimento di quelle at
tività dì «autorlproquiione» 
(tesseramento, diffusione 
dell «Unità», sottoscrizioni), 
spesso molto faticose per il 
militante, ma Indispensabili? 
Proposte sono state fatte: per 
il tesseramento 1989 si «son
derà» la possibilità dì un tesse
ramento triennale (da con
gresso a congresso), per la 
diffusione delìXInìtà» sf speri
mentano «portatori* a com
penso, cassette-contenitori 
nei condomini, rotazioni 
mensili dei diffusori. 

l'Unità 
Martedì 
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